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Legge  regionale  13  dicembr e  2017,  n.  73  

Discipl in a  per  la  ges t io n e  ed  il  contro l lo  del  pote nz i a l e  vitico lo .

(Bollettino  Ufficiale  n.  54,  par te  prima,  del  18.12.2017  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l'ar ticolo  117,  commi  quar to  e  quinto,  della  Costituzione;

Visto  l'ar ticolo  4,  comma  1,  lette ra  n),  dello  Statu to;

Visto  il regolam en to  (UE)  n.  1308/2013  del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio  del  17  dicembr e
2013  recante  organizzazione  comune  dei  merca ti  dei  prodot ti  agricoli  e  che  abroga  i
regolame n t i  (CEE)  n.  922/72,  (CEE)  n.  234/79,  (CE)  n.  1037/2001  e  (CE)  n.  1234/2007  del
Consiglio;

Vista  la  legge  12  dicembr e  2016,  n.  238  (Disciplina  organica  della  coltivazione  della  vite  e  della
produzione  e  del  commer cio  del  vino);

Visto  il decre to  del  Minist ro  delle  politiche  agricole,  alimen ta r i  e  forestali  15  dicembr e  2015,  n.
12272  (Disposizioni  nazionali  di  attuazione  del  regolame n to  “UE”  n.  1308/2013  del  Parlamen to
europeo  e  del  Consiglio  concer ne n t e  l’organizzazione  comune  dei  merca t i  dei  prodot ti  agricoli.
Sistema  di  autorizzazioni  per  gli  impianti  viticoli);

Vista  la  legge  regionale  30  novembr e  2012,  n.  68  (Disciplina  per  la  gestione  ed  il  controllo  del
potenziale  viticolo);

Vista  la  legge  regionale  23  febbraio  2016,  n.  14  (Riordino  delle  funzioni  amminis t r a t ive  in
mate ria  di  agricoltur a  in  attuazione  della  l.r.  22/2015.  Modifiche  alle  leggi  regionali  31/1990,
50/1995,  15/1997,  1/1998,  11/1998,  16/1999,  60/1999,  30/2003,  45/2003,  21/2004,  1/2006,
45/2007,  21/2009,  68/2012);

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  disciplina  dell’organizzazione  comune  di  merca to  del  settore  vitivinicolo,  prevista  dal  reg.
(UE)  1308/2013  e  dalla  relativa  normativa  statale  di  attuazione,  ha  introdot to  un  nuovo  sistema
di  gestione  del  potenziale  viticolo.  In  particolare ,  a  livello  di  Unione  europea,  per  assicura r e  un
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aumento  ordinato  degli  impianti  viticoli  duran te  il  periodo  2016  –  2030  è  stato  istituito,  a
decor re r e  dal  1°  gennaio  2016,  il  sistem a  delle  autorizzazioni  all'impianto,  che  ha  sosti tuito  il
sistema  dei  diritti  di  reimpian to;

2.  Alle  nuove  norme  europee  e  nazionali  di  attuazione,  l’amminis t razione  regionale  ha
provvedu to  a  dare  immedia ta  applicazione  in  via  amminis t r a t iva,  in  ragione  della  diret ta
applicabilità  delle  norme  del  regolam en to  europeo;

3.  Un  nuovo  interven to  legislativo  a  livello  regionale  si  rende  comunq u e  necessa r io  per
conforma r e  le  competenze  amminis t ra t ive  relative  alla  gestione  del  potenziale  vitivinicolo  al
nuovo  asse t to  istituzionale  in  mate ria  di  agricoltu ra  sancito  dalla  legge  regionale  3  marzo  2015,
n.  22  (Riordino  delle  funzioni  provinciali  e  attuazione  della  legge  7  aprile  2014,  n.  56
“Disposizioni  sulle  città  met ropolitan e ,  sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni.
Modifiche  alle  leggi  regionali  32/2002,  67/2003,  41/2005,  68/2011,  65/2014”),  per  stabilire  la
durat a  dei  procedimen t i  e  per  rivedere  il  sistema  delle  sanzioni  amminis t ra t ive,  nonché  per
disciplinar e  la  tenuta  e  l’aggiornam e n t o  dello  scheda r io  viticolo  e  del  regis t ro  informat ico
pubblico  delle  autorizzazioni;

4.  Nelle  more  dell’adozione  delle  disposizioni  statali  di  attuazione  dell’articolo  65  della  l.
238/2016,  relative  alle  commissioni  di  degust azione  per  le  denominazioni  di  origine,  è
necessa r io  prevede r e  che  le  commissioni  attualme n t e  in  carica  continuino  ad  opera r e  fino  al
riconoscimen to  delle  nuove  ai  sensi  della  norma tiva  statale.  In  consider azione  di  ciò  si  dispone
l’abrogazione  della  l.r.  68/2012,  ad  eccezione  degli  articoli  20  e  21  relativi  alle  commissioni  di
degus t azione  e  agli  elenchi  dei  tecnici  degust a to r i  e  degli  esper ti  degus t a to r i ;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Ogget to  e  ambito  di  applicazione  

 1.  La  presen te  legge  disciplina  la  gestione  ed  il  controllo  del  potenziale  viticolo  nel  rispe t to  della
normativa  nazionale  ed  europea  in  mate ria .  

 2.  Le  disposizioni  contenu te  nella  presen te  legge  non  si  applicano  alle  superfici  vitate  di  estensione  pari  o
inferiore  a  2  are  per  condut tor e  e  le  cui  produzioni  sono  destina t e  esclusivame n t e  al  consumo  familiare .  

 Art.  2
 Definizioni  

 1.  Ai fini  della  presen te  legge  si  intende  per:  
a)  denominazione  di  origine  (DO):  in  modo  indistinto  o  unitar io  la  denominazione  di  origine  prote t t a

(DOP)  e  l’indicazione  geografica  protet t a  (IGP);   
b)  superficie  vitata:  la  superficie  coltivata  a  vite  misura t a  all'inte rno  del  sesto  di  impianto,  da  filare  a

filare  e  da  vite  a  vite,  aumen ta t a ,  in  misura  del  50  per  cento  del  sesto  d'impian to  oppure  fino  ad  un
massimo  di  3  metri  per  le  aree  di  servizio,  ivi  compres e  le  capezzagne  e  le  scarpa t e  in  caso  di
sistemazioni  a  terrazze  o  gradoni  o  piani  raccorda t i ,  qualora  effet tivamen t e  esisten t i  ed  a  servizio
del  vigneto.  Per  i  filari  singoli,  la  superficie  vitata  da  conside ra r s i ,  per  quanto  attiene  alle  fasce
laterali,  è  fino  ad  un  massimo  di  1,5  met ri  per  lato  e  di  3  metri  sulle  tes ta t e  per  le  aree  di  servizio,
ivi  comprese  le  capezzagne ,  qualora  effettivamen t e  esisten ti;  

c)  autorizzazione  all’impianto:  autorizzazione  a  impianta r e  una  superficie  vitata  a  fronte  della
conversione  di  un  dirit to  di  impianto,  dell’esti rpazione  di  una  superficie  vitata  equivalen te  in
coltura  pura  e  del  rilascio  di  un'au tor izzazione  per  nuovi  impianti .  

 Art.  3
 Schedario  viticolo  

 1.  Per  la  gestione  ed  il controllo  del  potenziale  viticolo,  ogni  superficie  vitata  è  sogget t a  ad  iscrizione  allo
scheda rio  viticolo,  ai  sensi  dell’ar ticolo  145  del  regolamen to  (UE)  n.  1308/2013  del  Parlamen to  europeo  e
del  Consiglio  del  17  dicembre  2013,  recante  organizzazione  comune  dei  merca t i  dei  prodot ti  agricoli  e  che
abroga  i  regolamen ti  (CEE)  n.  922/72,  (CEE)  n.  234/79,  (CE)  n.  1037/2001  e  (CE)  n.  1234/2007  del
Consiglio.  

 2.  L’iscrizione  della  superficie  vitata  allo  scheda r io  viticolo  costituisce  requisi to  necessa r io  per  procede r e
ad  intervent i  sul  potenziale  viticolo  e  per  accede r e  alle  misure  strut tu ra l i  e  di  merca to  in  mater ia  di
agricoltura  ai  sensi  della  norma tiva  europea ,  nazionale  e  regionale,  nonché  per  effettua r e  la  dichiar azione
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di  raccolta  delle  uve  e  la  rivendicazione  delle  produzioni.  

 Art.  4
 Tenuta  ed  aggiorna m e n to  dello  schedario  viticolo  

 1.  Lo  scheda r io  viticolo,  già  istituito  con  la  legge  regionale  30  novembr e  2012,  n.  68  (Disciplina  per  la
gestione  ed  il controllo  del  potenziale  viticolo),  è  tenuto  dall’Agenzia  regionale  toscana  per  le  erogazioni  in
agricoltu ra  (ARTEA)  ed  è  par te  integran t e  dell’anag r afe  regionale  delle  aziende  agricole  di  cui  alla  legge
regionale  8  marzo  2000,  n.  23  (Istituzione  dell’anag rafe  regionale  delle  aziende  agricole,  norme  per  la
semplificazione  dei  procedimen ti  amminis t r a t ivi  ed  altre  norme  in  mater ia  di  agricoltura) ,  quale  nucleo  del
sistema  informa tivo  agricolo  della  Regione  Toscana  (SIART),  che  fa  par te  del  sistema  informativo
regionale  (SIR)  ed  è  conforme  alle  disposizioni  e  agli   standa rd  di  cui  alla  legge  regionale  5  ottobre  2009,
n.  54  (Istituzione  del  sistema  informa tivo  e  del  sistema  statis tico  regionale .  Misure  per  il  coordinam e n t o
delle  infras t ru t t u r e  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza)  ed  è
dotato  di  un  sistema  di  identificazione  geografica.  

 2.  Il  condut to re  di  superfici  vitate  aggiorna  la  situazione  regis t ra t a  nello  scheda rio  viticolo  contene n t e  i
dati  relativi  al  proprio  potenziale  viticolo  mediante:  

a)  la  presen t azione  delle  comunicazioni  e  delle  richies te  di  cui  all'ar t icolo  7;  
b)  la  regist r azione  degli  atti  di  trasfe r imen to  nella  titolari tà  o  nella  conduzione  di  superfici  vitate.  

 3.  Alle  superfici  vitate  iscrit te  allo  scheda r io  viticolo,  l’ARTEA,  tramite  il  proprio  sistema  informa tivo,
att ribuisce  una  o  più  idonei tà  alla  produzione  di  uve  atte  a  produr r e  vini  a  DO,  ai  sensi  dell'ar t icolo  8,
comma  5,  della  legge  12  dicembre  2016,  n.  238  (Disciplina  organica  della  coltivazione  della  vite  e  della
produzione  e  del  commercio  del  vino).  

 Art.  5
 Registro  informatico  pubblico  delle  autorizzazioni  per  gli  impianti  viticoli  

 1.  È  istituito,  presso  l’ARTEA,  il regist ro  informatico  pubblico  delle  autorizzazioni  per  gli  impianti  viticoli,
di  segui to  denomina to  regis t ro,  di  cui  all’articolo  4  del  decre to  del  Ministro  delle  politiche  agricole,
alimenta r i  e  forestali  15  dicembre  2015,  n.  12272  (Disposizioni  nazionali  di  attuazione  del  regolamen to
“UE”  n.  1308/2013  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  concerne n t e  l’organizzazione  comune  dei
merca t i  dei  prodot ti  agricoli.  Sistema  di  autorizzazioni  per  gli  impianti  viticoli).  

 2.  Il  regist ro  è  par te  integra n t e  dell’anag r afe  regionale  delle  aziende  agricole.  

 Art.  6
 Tenuta  ed  aggiorna m e n to  del  regis tro  informatico  pubblico  delle  autorizzazioni  per  gli  impianti

viticoli  

 1.  Il  regis t ro  è  tenuto  dall’ARTEA  e  aggiorna to  sulla  base  delle  autorizzazioni  rilascia te  dalle  competen t i
stru t tu r e  della  Giunta  regionale  e  delle  comunicazioni  di  avvenuto  utilizzo  di  un'au to r izzazione  da  parte
del  titolare  della  medesima.  

 Art.  7
 Gestione  del  potenziale  viticolo  

 1.  La  Giunta  regionale ,  con  deliberazione  da  adot ta r e  entro  centot ta n t a  giorni  dalla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  definisce  le  modalità  tecnico  opera tive  dei  procedime n t i  per  la  gestione  del
potenziale  viticolo,  in  conformità  con  la  norma tiva  europea  e  nazionale  in  mate ria .  

 2.  Nell’at to  di  cui  al  comma  1  sono  disciplina ti ,  in  particola r e ,  i seguen t i  procedime n t i:  
a)  la  richies ta  di  variazione  dell'autor izzazione  all'impianto,  finalizzata  al  subent ro  dell'intes t a t a r io  o

alla  variazione  della  scadenza  di  una  autorizzazione,  da  presen t a r e ,  tramite  la  dichiar azione  unica
aziendale  (DUA),  alla  compete n t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  che  provvede  entro  sessant a
giorni  dal  ricevimen to;  

b)  la  richiest a  di  variazione  della  regione  di  riferimen to  finalizzata  ad  utilizzare  l'autorizzazione  per
impianta r e  un  vigneto  sul  terri to r io  della  Toscana ,  da  presen t a r e  trami te  la  DUA,  alla  compete n t e
stru t tu r a  della  Giunta  regionale ,  che  provvede  entro  sessant a  giorni  dal  ricevimento  del  nulla  osta
da  parte  dell'amminis t r azione  che  ha  origina to  l'autorizzazione;  

c)  la  richiest a  di  variazione  della  regione  di  riferimen to  finalizzata  ad  utilizzare  l'autorizzazione  per
impianta r e  un  vigneto  al  di  fuori  della  Toscana,  da  presen t a r e   alla  compete n t e  stru t tu r a  della
Giunta  regionale ,  che  provvede  entro  sessant a  giorni  dal  ricevimen to  del  nulla  osta  all'impian to  da
parte  della  regione  in  cui  si  vuole  realizzare  l'impianto;  

d)  la  richiest a  di  conversione  del  dirit to  d'impian to  in  autorizzazione  all'impian to,  da  present a r e
tramit e  la  DUA  alla  compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale ,  che  provvede  entro  i  sessan ta
giorni  dal  ricevimen to;  

e)  la  comunicazione  di  iscrizione  della  “menzione  vigna”  nello  scheda rio  viticolo,  da  presen ta r e
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tramite  la  DUA,  alla  compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale;  
 f)  la  comunicazione  di  estirpazione  di  una  superficie  vitata  e  la  richies ta  di  concessione

dell'autor izzazione  al  reimpianto,  da  presen ta r e  tramite  la  DUA,  entro  la  fine  della  campag n a
viticola  nel  corso  della  quale  è  stata  effettua t a  l'esti rpazione,  alla  competen t e  stru t tu r a  della
Giunta  regionale ,  che  provvede  entro  sessant a  giorni  dal  ricevimento  ;  

g)  la  richies ta  di  revisione  della  car togr afia  relativa  alla  delimitazione  delle  zone  di  produzione  dei
vini  a  DO,  da  presen ta r e  alla  compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale ,  che  provvede  entro
sessant a  giorni  dal  ricevimento;  

h)  la  richies ta  di  classificazione  o  di  cancellazione  di  una  varietà  di  vite  idonea  alla  coltivazione  o  in
osservazione,  da  presen ta r e  alla  compete n t e  stru t tu ra  della  Giunta  regionale ,  che  provvede  entro
sessant a  giorni  del  ricevimen to;  

i)  la  richies ta  di  autorizzazione  al  reimpianto  anticipa to,  correda t a  da  garanzia  fideiussoria ,  da
presen ta r e ,  tramite  la  DUA,  alla  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale ,  che  provvede  entro
sessant a  giorni  dal  ricevimento;  

j)  la  richies ta  di  variazione  dell'au to r izzazione  al  reimpian to,  concessa  a  seguito  di  estirpazione
realizzat a  a  decor r e r e  dal  1°  gennaio  2016,  finalizzata  ad  anticipa re  la  data  di  inizio  validità
dell'autor izzazione,  da  presen ta r e  tramite  la  DUA,  alla  compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta
regionale ,  almeno  sessant a  giorni  prima  dell'inizio  dei  lavori  di  reimpian to;  la  competen t e  strut tu r a
della  Giunta  regionale,  provvede  entro  sessan ta  giorni  dal  ricevimen to  della  DUA;  

k)  la  comunicazione  di  reimpianto  con  utilizzo  di  autorizzazione  all'impianto  e  la  comunicazione  di
reimpian to  finalizzato  alla  modifica  della  densi tà  di  impianto,  da  presen ta r e  tramite  la  DUA,  alla
competen t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale ,  entro  sessan ta  giorni  dalla  realizzazione
dell'inte rven to;  

l)  la  comunicazione  di  avvenuta  estirpazione  a  fronte  di  un  reimpian to  anticipa to,  da  presen t a r e
tramite  la  DUA,  alla  compete n t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale ,  entro  sessant a  giorni
dall 'es ti rpazione  della  superficie  vitata;  la  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  provvede
allo  svincolo  della  garanzia  fideiussoria  entro  sessant a  giorni  dal  ricevimento  della  DUA;  

m)  la  comunicazione  di  variazione  della  superficie  vitata  ogget to  di  estirpazione  successiva,  da
presen ta r e  tramite  la  DUA,  alla  competen t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale,  entro  sessant a  giorni
anteced e n t i  l'esti rpazione;  

n)  la  comunicazione  di  avvenuto  sovrainnes to,  da  presen t a r e  tramite  la  DUA,  alla  compete n t e
strut tu r a  della  Giunta  regionale,  entro  sessant a   giorni  dalla  sua  realizzazione;  

o)  la  comunicazione  preventiva  di  nuovo  impianto  destina to  alla  coltura  di  piante  madri  marze  e
sperimen t azione,  da  present a r e  tramite  la  DUA,  alla  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale ,
almeno  sessan ta  giorni  prima  di  realizzare  l'impianto;  

p)  la  comunicazione  di  nuovo  impianto  destina to  alla  coltura  di  piante  madri  marze,  destina to  alla
sperimen t azione,  al  consumo  familiare  e  la  comunicazione  di  reimpianto  a  segui to  di  esprop rio  per
motivi  di  pubblica  utilità,  da  presen t a r e  tramite  la  DUA,  alla  competen t e  strut tu r a  della  Giunta
regionale ,  entro  sessan ta  giorni  dalla  realizzazione  dell'impian to;  

q)  la  comunicazione  di  avvenuta  estirpazione  senza  concessione  di  autorizzazione,  da  presen ta r e
tramite  la  DUA,  alla  compete n t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale ,  entro  la  fine  della  campag n a
viticola  nel  corso  della  quale  è  avvenuta  l'esti rpazione  di  un  vigneto  per  consumo  familiare ,  oppure
è  termina to  il periodo  di  produzione  dell'impian to  di  piante  madri  per  marze,  oppure  è  termina to  il
periodo  di  sperimen t azione;  

r)  la  comunicazione  di  trasform azione  in  impianto  produt tivo  di  superfici  vitate  per  piante  madri
marze,  di  superfici  vitate  destina t e  al  consumo  familiare  e  di  superfici  vitate  destina t e  alla
sperimen t azione,  da  present a r e  tramite  la  DUA,  alla  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale ,
entro  la  fine  della  campagn a  viticola  nel  corso  della  quale  è  termina to  il  periodo  di  produzione
dell'impianto  di  piante  madri  per  marze,  oppure  è  termina to  il periodo  di  sperimen t azione  oppure  è
stato  trasform a to  in  impianto  produt t ivo  il vigneto  destina to  al  consumo  familiare;  

s)  la  richies ta  di  regist r azione  di  superficie  rivendicabile  da  presen t a r e ,  tramite  la  DUA,  alla
competen t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale ,  entro  novanta  giorni  dalla  data  di  presen t azione
dell'a t to  di  trasfe rimen to  di  titolari tà  o  conduzione  di  superfici  vitate  alla  competen t e  Agenzia  delle
entra t e ;  la  compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale  provvede  entro  sessant a  giorni  dal
ricevimen to  della  DUA.  

 Art.  8
 Gestione  delle  produzioni  

 1.  In  attuazione  dell'ar ticolo  39,  commi  1,  2  e  4,  della  l.  238/2016,  la  Giunta  regionale ,  su  propost a  dei
consorzi  di  tutela  di  cui  all'ar t icolo  41,  comma  4,  della  stessa  l.  238/2016,  di  segui to  denomina t i  consorzi
di  tutela,  e  senti te  le  organizzazioni  professionali  agricole  e  coopera t ive  maggiorme n t e  rappre s e n t a t ive,
può:  

a)  in  anna te  climaticam e n t e  favorevoli  e  limitatam e n t e  ai  vini  a  DOP,  destinar e  a  riserva
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vendem miale  l'esube ro  massimo  di  resa  del  20  per  cento  di  cui  all'ar t icolo  35,  comma  1,  lette ra  d),
della  l.  238/2016  per  far  fronte,  nelle  anna te  successive,  a  carenze  di  produzione  fino  al  limite
massimo  delle  rese  previs te  dal  disciplinare  di  produzione  o  consen ti to  con  provvedime n to
regionale  per  soddisfa re  esigenze  di  merca to;  

b)  in  anna te  climaticame n t e  sfavorevoli  e  limitatam e n t e  ai  vini  a  DOP,  ridur r e  le  rese  massime  di  uva
e  di  vino  consen t i t e  sino  al  limite  reale  dell'anna t a;  

c)  per  consegui r e  l'equilibrio  di  merca to  e  limitatam e n t e  ai  vini  a  DOP,  ridur r e  la  resa  massima  di
vino  di  una  dete rmina t a  denominazione  ed  eventualm e n t e  la  resa  massima  di  uva  ad  etta ro,  e  la
relativa  resa  di  trasformazione  in  vino,  stabilendo  la  destinazione  del  prodot to  ogge t to  di  riduzione.
Può  essere  consen t i to  ai  produt tor i  di  ottempe r a r e  a  tale  riduzione  della  resa  anche  mediante
declassa m e n t o  di  quant i ta t ivi  di  vino  della  medesima  denominazione  o  tipologia  giacent i  in
azienda,  prodot ti  nelle  tre  anna te  precede n t i;  

d)  al  fine  di  migliorare  o  stabilizzare  il  funzioname n to  del  merca to  dei  vini,  compres e  le  uve  e  i mosti
da  cui  sono  ottenut i ,  e  per  supera re  squilibri  congiuntu r a l i,  stabilire  particola ri  sistemi  di
regolamen t azione  della  raccolta  dell'uva  e  dello  stoccaggio  dei  vini  ottenu t i ,  in  modo  da  permet t e r e
la  gestione  dei  volumi  di  prodot to  disponibili,  compresa  la  destinazione  degli  esuberi  di  produzione
di  uva  e  della  resa  di  trasformazione  di  uva  in  vino  di  cui  all’articolo  35  della  l.  238/2016.  

 2.   In  attuazione  dell'ar ticolo  39,  comma  3,  della  l.  238/2016,  la  Giunta  regionale ,  su  propos ta  dei  consorzi
di  tutela  e  sentite  le  organizzazioni  professionali  agricole  e  coopera t ive  maggiorme n t e  rappre se n t a t ive,
può  disciplinare  l'iscrizione  dei  vigneti  nello  scheda r io,  ai  fini  della  idonei tà  alla  rivendicazione  delle
relative  DO,  per  consegui r e  l'equilibrio  di  merca to,  dete r mina n do:  

a)  la  superficie  iscrivibile  allo  scheda rio  ai  fini  dell’idonei tà  alla  rivendicazione,  di  seguito
denomina ta  superficie  rivendicabile;  

b)  i crite ri  per  l’assegnazione  della  superficie  rivendicabile  a  livello  aziendale .  

 3.   La  disciplina  di  cui  al  comma  2  può  avere  una  durat a  massima  di  tre  anni.  

 4.  La  superficie  rivendicabile  è  assegna t a  a  livello  aziendale  e  il suo  trasfe rimen to  è  consen t i to:  
a)  tramit e  il trasfe r imen to ,  anche  tempora n eo ,  di  una  superficie  vitata  almeno  equivalen te;  
b  )  unitamen t e  ad  una  autorizzazione  all'impian to  di  superficie  almeno  equivalen te ,  nei  casi  di

subent ro  nelle  autorizzazioni  all'impianto  consent i t i  dalla  norma tiva  europea  e  nazionale.  

 5.  Le  modalità  di  presen t azione  delle  propost e  di  cui  ai  commi  1  e  2  sono  definite  nella  deliberazione
della  Giunta  regionale  di  cui  all'ar t icolo  7.  

 Art.  9
 Controllo  

 1.  Le  funzioni  di  controllo  sull'osse rvanza  delle  disposizioni  di  cui  alla  presen te  legge,  sono  eserci ta t e
dalle  competen t i  stru t tu r e  della  Giunta  regionale .  

 2.  Con  atto  della  compete n t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale ,  sono  definite  le  linee  guida  per  lo
svolgimento  dei  controlli.  

 3.  Nell’esplet a m e n t o  dell’attività  di  controllo,  qualora  sia  riscont r a t a  una  difformità  fra  la  situazione  reale
e  la  situazione  risultan t e  dallo  scheda rio,  la  competen t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale  comunica  al
condut to re  un  termine,  commisu ra to  alla  complessi tà  dell’attività  di  aggiorna m e n to  da  svolgere ,  entro  il
quale  è  tenuto  ad  effet tua re  l’aggiorna m e n to .  

  Art.  10
 Sanzioni  amminis tra tive  pecuniarie  

 1.  Per  le  violazioni  alla  presen te  legge,  fermo  restando  quanto  previsto  dall’articolo  69  della  l.  238/2015,
sono  applica te  le  seguen t i  sanzioni  amminis t r a t ive:  

a)  il  condut to re  che  non  provvede  a  presen ta r e  le  richies te  e  le  comunicazioni  relative  ai
procedime n t i  amminist ra t ivi  di  cui  all'ar t icolo  7,  comma  2,  lette re  k),  l),  m),  n),  o),  p),  q)  e  r),
secondo  i termini  ivi  previsti  o  le  presen ta  oltre  i termini,  è  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva
pecuniar ia  di  90,00  euro  per  decara ,  o  frazione  di  decara,  della  superficie  vitata.  La  sanzione  è
ridot ta  a  un  terzo  nel  caso  in  cui  il ritardo  non  superi  i trent a  giorni;  

b)  il  condut tor e  che  non  provvede  a  presen ta r e  le  richies te  relative  ai  procedimen ti  amminis t r a t ivi
richiama t i  all'ar t icolo  7,  comma  2,  lette r e  j)  e  s),  secondo  i termini  ivi  previs ti  o  le  presen t a  oltre  i
termini,  è  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  pecunia r ia  da  50,00  euro  a  300,00  euro;  

c)  il  condut tor e  che  non  provvede  ad  aggiorna re  lo  scheda rio  nei  termini  di  cui  all’articolo  9,  comma
3,  è  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  pecunia r ia  da  100,00  a  600,00  euro,  salvo  il  caso  in  cui
la  difformità  riguardi  l’idoneità  produt tiva,  per  il  quale  si  applica  la  sanzione  di  cui  all'ar t icolo  69,
comma  8,  della  l.  238/2016.  

 2.   Per  l'accer t a m e n t o  e  la  contes t azione  delle  violazioni  alla  presen t e  legge  si  applicano  le  disposizioni
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della  legge  24  novembr e  1981,  n.  689  (Modifiche  al  sistema  penale)  e  della  legge  regionale  28  dicembre
2000,  n.  81  (Disposizioni  in  mater ia  di  sanzioni  amminist ra t ive).  

 3.   Alle  sanzioni  commina te  in  misura  fissa  non  si  applica  il pagame n to  in  misura  ridotta  di  cui  all'ar t icolo
8,  comma  4,  della  l.r.  81/2000.  

 Articolo  11
 Clausola  valutativa  

 1.  Entro  il  30  aprile  2020  e  successivame n t e  con  cadenza  quinquen n ale ,  la  Giunta  regionale  invia  alla
commissione  consiliare  compete n t e  una  relazione  nella  quale  si  dà  conto  della  gestione  del  potenziale
viticolo  regionale ,  con  particola re  riferimen to:  

a)  all’idonei tà  tecnico- produt tiva  dei  vigneti  per  ciascuna  DO  e  la  relativa  rivendicazione;  
b)  all’andam e n to  negli  anni  dell’utilizzo  delle  superfici  rivendicabili  per  singola  DO;  
c)  all’evoluzione  negli  anni  del  potenziale  viticolo  regionale;  
d)  all’attività  di  controllo  svolta  ed  ai  relativi  esiti.  

 Art.12
 Norm e  transitorie  

 1.  Nelle  more  dell'approvazione  della  deliberazione  di  cui  all'ar t icolo  7,  continuano  ad  applicarsi  la
deliberazione  della  Giunta  regionale  29  dicembr e  2015,  n.  1304  (Prime  disposizioni  regionali  per
l'applicazione  del  regolame n to  “UE”  n.  1308/2013  e  indirizzi  opera tivi  per  lo  svolgimento  delle  funzioni
amminist r a t ive  relative  alla  gestione  ed  al  controllo  del  potenziale  viticolo)  e  la  deliberazione  della  Giunta
regionale  3  aprile  2017,  n.  338  (Regolame n to  “UE”  1308/2013  -  Ulteriori  disposizioni  regionali  per  la
gestione  dello  scheda rio  viticolo).  

 2.  Le  commissioni  di  degus t azione  nomina te  ai  sensi  dell'ar t icolo  20  della  l.r.  68/2012,  in  carica  alla  data
di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  restano  in  carica  fino  al  riconoscimen to  delle  commissioni  di  cui
all'ar t icolo  65,  commi  3,  4  e  6,  della  l.  238/2016  e,  comunque ,  non  oltre  il 31  dicembre  2018.  

 Art.  13
 Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga t e ,  in  par ticola re ,  le  seguen t i  disposizioni:  
a)  gli  articoli  da  1  a  19  e  gli  articoli  da  22  a  24  della  legge  regionale  30  novembre  2012,  n.  68

(Disciplina  per  la  gestione  ed  il controllo  del  potenziale  viticolo);  
b)  l’articolo  76  della  legge  regionale  23  febbraio  2016,  n.  14  (Riordino  delle  funzioni  amminis t r a t ive

in  materia  di  agricoltura  in  attuazione  della  l.r.  22/2015  .  Modifiche  alle  leggi   regionali  31/1990,
50/1995,  15/1997,  1/1998,  11/1998,  16/1999,  60/1999,  30/2003,  45/2003,  21/2004,  1/2006,
45/2007,  21/2009,  68/2012).  
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